Piermario Vescovo

Lincerto fine

La peste, la legge, il teatro

Il titolo L'incerto fine appartiene a Giovan
Battista Andreini, che immagina una recita
metateatrale “a soggetto” o “all’improvviso”,

di cui gli attori che la interpretano non conoscono
I'esito. Il libro presenta un’idea di commedia,

a partire dal fatto che una stessa radice
etimologica accomuna fatum e fabula.

Tre le vicende principali a cui esso si dedica:

il “lieto fine"” in rapporto all’«orrido cominciamento»
nel segno della peste del Decameron,

la conclusione di alcune commedie dello
Shakespeare “italiano” - anzi del loro rapporto
con Boccaccio, nel contrasto alla legge tragica

di una “giurisprudenza comica” — e il contrapposto
ritorno dell’inderogabilita del finale tragico nella
finzione della rappresentazione “a soggetto”
nella drammaturgia metateatrale di Pirandello.
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Piermario Vescovo insegna Storia del teatro all’Universita Ca’ Foscari
di Venezia. Questo libro prosegue I'indagine dei precedenti Entracte.
Drammaturgia del tempo (2007) e A viva voce. Percorsi del genere
drammatico (2015), pubblicati sempre da Marsilio.
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